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Il vaccino antin-
fluenzale della stagione
2014/15 è ultimamente sali-
to agli onori della cronaca
per i casi di una ventina di
decessi avvenuti, quasi uno
di seguito all’altro, a pochi
giorni dopo la somministra-
zione della vaccinazione a
pazienti ultrasessantacin-
quenni. La notizia ha scosso
ulteriormente la popolazio-
ne anziana il cui ricorso al
vaccino, seppur sempre e
comunque consigliato, ha
ridotto notevolmente la sua
percentuale in questi ultimi
due inverni, scendendo dal
75 al 54%. La comunità
scientifica e la stessa casa
farmaceutica produttrice del
vaccino “incriminato”, l’ita-
liana Novartis, si sforzano
di ribadire che non vi è al-
cuna correlazione fra i de-
cessi avvenuti e il farmaco
somministrato, come pure
per il vaccino antinfluenzale
in generale: tutti i pazienti
deceduti infatti, presentava-
no già patologie croniche,

respiratorie o car-
diache, in organismi quindi
già debilitati e fragili.
Malgrado queste rassicura-
zioni la disaffezione alla
vaccinazione aumenta,
mentre sarebbe opportuno
non dimenticarla, anche per
i bambini. Molti sono i tipi
di virus circolanti durante il
periodo invernale, ma solo
due, quelli del gruppo A e
del gruppo B possono esse-
re letali per l’uomo, e solo
per questi occorre immuniz-
zarsi (è bene ricordare che
nel 2013, si sono contati
circa 8mila decessi attribui-
bili all’influenza). E proprio
per le cosiddette fasce a ri-
schio (come ultrasessanta-
cinquenni, malati cardiaci,
malati cronici specie di pa-
tologie respiratorie o asma-
tici), è vivamente consiglia-
ta la vaccinazione, perché il
virus può più facilmente
colpire un organismo già
debole e, per le complica-
zioni che comporta un’in-
fluenza, può addirittura so-

praffarlo. Organismi più
vulnerabili sono anche con-
siderati quelli di donne in
gravidanza, bambini, opera-
tori sanitari e insegnanti, o
comunque coloro che stan-
no molto tempo a contatto
col pubblico, ai quali la
vaccinazione è comunque
consigliata. Vorrei ribadire
che la vaccinazione non im-
pedisce all’influenza di pre-
sentarsi, ma ne riduce i dan-
ni e le complicazioni sul-
l’organismo, complicazioni
riferite esclusivamente al-
l’apparato respiratorio (co-
me bronchiti o polmoniti),
perché l’influenza classica è
lì che va a colpire. Altra co-
sa è la cosiddetta influenza
intestinale, conseguenza di
altri tipi di virus, che quindi
non c’entra con quella sta-
gionale per la quale ci si
vaccina e che, di conse-
guenza, necessita di diverse
modalità di intervento e di
una terapia differente da
quella usata per la classica
influenza stagionale.

Fermati dall’AIFA (Agen-
zia Italiana del Farmaco), i
diversi lotti di vaccino che
avrebbero provocato i de-
cessi, sono stati analizzati
dall’Istituto Superiore di
Sanità che conferma un esi-
to negativo, riguardo tossi-
cità ed eventuali contamina-
zioni. Altri esami e analisi
approfondite sono in corso,
ma continua la campagna di
vaccinazione antinfluenza-
le, per cui è consigliata la
somministrazione fino alla
metà di questo mese; il no-
stro Ministro della Salute,
Lorenzin, ribadisce che non
è il caso di evitare la vacci-
nazione, che risulta pur
sempre l’unico mezzo effi-
cace per evitare complican-
ze dell’influenza, specie
nelle fasce più vulnerabili
della popolazione, e, soprat-
tutto,  raccomanda di evita-
re il panico che, specie do-
po i dati rassicuranti delle
varie analisi sul vaccino,
non è effettivamente giusti-
ficabile.
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Caro Direttore, 
dal 1 gennaio 2015 l’INPS adeguerà le pensioni al caro-
vita, con un aumento articolato dello 0,30% sugli assegni
non superiori a 3006 euro lordi al mese.
Il trattamento minimo salirà da 500.88 a 502.38; euro al
mese: l euro e mezzo in più; l’assegno sociale per gli ul-
tra 65enni privi di contributi e di altri redditi passerà da
447.17 a 448.51 euro al mese; la pensione sociale rag-
giungerà i 369.62 euro. Sopra il minimo, fino a 1503 eu-
ro, l’aumento mensile massimo sarà di euro 7,50; per gli
assegni da 1503 a 2.004 euro l’aumento massimo sarà di
5,70; da 2004 a 2.505 di euro 5,65; da 2505 a 3006 di eu-
ro 4,50; oltre i 3006 l’aumento fisso resterà di 4.50 euro.
Al di là di queste pseudo elemosine, sotto la lente quoti-
diana degli analisti restano le fronde delle primedonne di
destra e di sinistra che continuano a ballare sulle macerie
del debito pubblico... E’ tempo per tutti, a mio avviso, di
dare una mano alle persone in gravi difficoltà, con ele-
mosine vitali agli ultimi e ai più deboli, senza le sugge-
stioni di ulteriori ostruzionismi parlamentari e di scioperi
generali inquietanti.

Franco Coscia - Tortona

Egr. Direttore,
il 3 dicembre è stata una giornata di attenzione certamen-
te straordinaria, perchè è stata celebrata la Giornata inter-
nazionale delle persone con disabilità per la quale le
maggiori associazioni di disabili, rappresentate da Franco
Bettoni Vice Presidente Vicario della Federazione tra le
Associazioni Nazionali di Disabili (FAND) nonché
Presidente ANMIL e dal Presidente della Federazione
per il Superamento dell’Handicap (FISH) Vincenzo
Falabella  oltre che dal Presidente dell’Associazione
Italiana Sclerosi Multipla (AISM) Mario Alberto
Battaglia, dal Presidente dell’Unione Italiana Ciechi e
Ipovedenti (UIC) Mario Barbuto, dal Presidente del-
l’Associazione Nazionale Mutilati Invalidi Civili (AN-
MIC) Nazaro Pagano e dal Portavoce del Forum Terzo
Settore Pietro Vittorio Barbieri, sono state ricevute e a-
scoltate prima dai Ministri dell’Istruzione, dell’Univer-
sità e della Ricerca, Stefania Giannini, della Salute Be-
atrice Lorenzin, dal Sottosegretario di Stato al Lavoro e
alle Politiche sociali Luigi Bobba e dal Sottosegretario di
Stato all’Istruzione, Università e Ricerca Davide Faraone
e poi dal Presidente della Repubblica Giorgio Napolitano
in Quirinale. Tra i temi affrontati la situazione in cui ver-
tono le condizioni non solo delle associazioni no-profit
che tutelano la categoria dei disabili fra le più svantaggia-
te della nostra società, ma anche la riduzione costante dei
Fondi per le politiche sociali, le riforme sulle pensioni, la
sanità e l’assistenza data ai cittadini.
Infatti, nonostante il nostro Paese sia fra i più dotati in
materia di legislazione e che dovrebbe quindi tutelare at-
tentamente l’economia, la sanità, il diritto a lavoro e all’i-
struzione, dopo aver approvato, un anno fa, un Piano
Biennale per un cambio di rotta il risultato non è stato
quello atteso e il rischio è quello di un fallimento dello
Stato. Oltre a ciò è stato rimarcato il mancato aggiorna-
mento del Nomenclatore Tariffario che regolamenta i
prezzi per le protesi e i dispositivi medici per i disabili:
pubblicato nel 1999, il nomenclatore non è stato mai ag-
giornato e nel marzo dello scorso anno, la Commissioni
Affari della Camera ha dato il benestare ad una revisione
non ha visto alcun esito positivo. Infine, il tema del dirit-
to al lavoro: l’inclusione delle persone disabili nel mondo
del lavoro, il raggiungimento di autonomia e indipenden-
za per questa categoria. La legge 68 anche se è una buona
legge, non sta funzionando come si dovrebbe dato che
inadempienze e controlli scarsi sono all’ordine del giorno.

Marinella De Maffutiis per l’ANMIL - via mail

La Giornata internazionale
delle persone con disabilità

Elemosina vitale delle pensioni

Egr. Direttore,
sul Corriere della Sera, si legge che nei siti food america-
ni scompare la parola Natale (Christmas) associata a piat-
ti e menu, è stata sostituita da un più generico feste
(Holiday). Ancora una volta una dimostrazione di “politi-
cally correct” inutile e dannosa... 
Se si parla del Natale penso si giusto usare i termini ade-
guati. Quando parliamo o scriviamo non possiamo essere
così ipocriti da usare termini generici per paura di offen-
dere la sensibilità di non si sa bene chi. Come dicevano i
nostri vecchi non c’è nulla di male nel dire “pane al pane
e vino al vino”. 
Sono convinto che questa “moda” di nascondere il Nata-
le sia frutto di un relativismo dilagante che rischiamo di
pagare caro, con il risultato di vivere in una società senza
un’identità, senza più certezze.

Michela Rangoni - via mail

La parola Natale non è più di moda

Il vaccino che fa paura

L’Ordine dei Frati Minimi, dopo oltre
500 anni dall’epoca in cui il mondo co-
nobbe le gesta di Francesco da Paola,
ha un nuovo santo nella persona di
Nicola Saggio da Longobardi, il “Mi-
nimo dei Minimi”. La cerimonia si è
svolta il 23 novembre in Piazza San
Pietro. Il libro scritto da Piefranco Bru-
ni, Enzo Gabrieli e Gerardo Picardo,
con prefazione di mons. Salvatore
Nunnari, presidente della Conferenza
Episcopale Calabra va alle radici di una
vocazione alla verità che si fa anche
narrazione della terra di Calabria, aspi-
razione a legare storia e fede, nel segno
della speranza. “Nicola da Longobardi
- come scrive mons. Nunnari - è una
stella che brilla nel firmamento della
santità calabrese e che irradia di bellez-
za la nostra terra. Questo volume di
grande intensità è un ulteriore contribu-
to per la conoscenza e l’approccio a
questa meravigliosa figura”. “Il santo è
la ricchezza dell’umiltà e della provvi-
denza della carità di Francesco di Pa-
ola”. “La sua bisaccia diveniva giornal-
mente carica di storia e soprattutto di
storie di sofferenze e povertà da immer-
gere nel cuore della Trinità Santa verso
la quale additava la vita degli altri”.

In questo volume sono raccolti i dialo-
ghi tra l’autore Aurelio Porfiri e noti
esperti nel campo liturgico, artistico e
culturale. Protagonista è il rito liturgico
in tutti i suoi aspetti. Uno dei campi di
maggior conflitto e confronto negli ulti-
mi decenni, infatti, è stato proprio quel-
lo della liturgia: conservatori e progres-
sisti, tradizionalisti e innovatori si sono
confrontati su quale lingua usare per la
liturgia, quale musica, quale arte, quale
stile celebrativo, dando vita ben presto
alle cosiddette “guerre liturgiche”.
Aurelio Porfiri interagisce a questo pro-
posito con personalità di spicco, tra cui
Andrea Grillo, Roberto Tagliaferri, Ma-
tias Augè, Mauro Gagliardi, che insie-
me all’autore fanno il punto della situa-
zione, interrogandosi su come la liturgia
ci parla nell’epoca attuale, quali sono le
sue sfide e i suoi problemi in questa
lunga stagione che segue il Concilio
Vaticano II. Possiamo parlare appunto
di “Pulpitazioni”, perché queste tenden-
ze che si scontrano nell’agone liturgico
sono come palpiti nel cuore della chie-
sa, spesso violenti tanto che sembrano
esplodere. Un libro di lettura scorrevo-
le, grazie allo stile del dialogo/intervi-
sta, ma ricco di elementi di riflessione.

“Carità, fortezza, bontà, martirio, silen-
zio”. Sono queste, e altre, le parole che
Bergoglio mette al centro delle sue ri-
flessioni natalizie nel libro - inedito in
italiano. Il testo, pubblicato in Argenti-
na nel 1987 e solo ora in lingua italiana,
presenta alcune meditazioni dell’allora
padre Jorge Mario Bergoglio sullo spiri-
to del Natale e sulle implicazioni che
l’Incarnazione di Dio genera nella vita
di ogni donna e uomo. “Nel contempla-
re il presepe la grazia più ovvia che ci
verrà donata sarà la voglia di essere
buoni - scrive il pontefice -. Gesù ci in-
segna una strada per essere buoni: la-
sciarci compenetrare dall’insondabile
mistero della Bontà del Padre”. Attin-
gendo, come fa spesso, alla spiritualità
di Sant’Ignazio di Antiochia, Bergoglio
insiste sulla necessaria vigilanza per co-
gliere la venuta di Dio nella vita di cia-
scuno, il “vero” Natale che ci incontra
ogni giorno. Il Natale richiama ogni cri-
stiano, sostiene Bergoglio, ad una scelta
decisiva: “Potremo chiedere la grazia di
non riporre la debolezza in cose artifi-
ciali e di non riporre la forza lontano dai
piani di Dio”. Il testo si avvale di una
prefazione di Antonio Spadaro, gesuita,
direttore di La Civiltà Cattolica.


